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Il sistema pensionistico sammarinese è stato istituito con la 
Legge 22 Dicembre 1955 n.42 ed ha avuto concreta 
operatività a partire dal 1 gennaio 1965 quando è stato reso 
obbligatorio il sistema di contribuzione. Da quella data si sono 
susseguite diverse modifiche normative, pur rimanendo 
caratterizzato da un sistema retributivo.

Legge 11.Febbraio 1983 n. 15
Legge 08 Novembre 2005 n. 15
Legge 05 Ottobre 2011 n. 158
Legge 29 Novembre 2022 n. 157

Le origini



Il primo pilastro

ISS

Patrimonio di circa 
400 milioni di euro

Il secondo pilastro

FONDISS

Patrimonio di circa 
200 milioni di euro

I due pilastri, la gestione



I due pilastri, i contributi







Pensione di Anzianità: Quota 103

• 60 anni di età
• 43 anni di contribuzione
• Periodo transitorio 2023-2027 con passaggio 

da quota 100,5 a 102,5

Le forme pensionistiche

Pensione di Vecchiaia

• 66 anni di età
• 20 anni di contribuzione



Replace with your own text

Pensione Ordinaria Anzianità con disincentivo a 60 anni di età

• Quota 102, con una riduzione del 5%
• Quota 101, con una riduzione del 10%
• Quota 100, con una riduzione del 15%
• Quota 99, con una riduzione del 20%
• Quota 98, con una riduzione del 25%

Fase transitoria dal 2023 - 2027

Le forme pensionistiche



Replace with your own text

Media dei redditi/retribuzioni percepiti negli ultimi 30 a
nni

Tasso di sostituzione
• 1,9% del 50% del tetto retributivo
• 0,75% sulla parte eccedente e fino alla sua concorrenza
• 0,50% sul reddito/retribuzione eccedente il tetto e fino a € 150.000,00

Il calcolo



1. …..
2. Indipendentemente dalle condizioni di cui alle lettere c), d), e) ed f) del 

comma 1, si considerano prodotti nel territorio della Repubblica, se 
corrisposti dallo Stato, da soggetti residenti nel territorio della Repubblica 
o da stabili organizzazioni nel territorio stesso di soggetti non residenti:

a) le pensioni e gli emolumenti ad esse assimilati
b) ….

Art. 5 della Legge n.166/2013
(Applicazione dell’imposta ai non residenti)

La tassazione 



1. I redditi da pensione percepiti da soggetti residenti sono imponibili al netto di un abbattimento
forfettario pari a:
a) 20% per i redditi fino a 13.000,00 euro;
b) 12% per la parte eccedente i 13.000,01 euro fino ai 19.500,00 euro;
c) 9% per la parte eccedente i 19.500,01 euro fino ai 26.000,00 euro;
d) 7% oltre i 26.000,00 euro16.
2. Ai titolari di reddito da pensione spettano le deduzioni e le detrazioni previste al presente Titolo

Art. 26 della Legge n.166/2013
(Redditi da pensione)

1. I redditi da pensione percepiti da soggetti residenti sono imponibili al netto di un abbattimento 
forfettario pari al 20%. 
2. Ai titolari di reddito da pensione spettano le deduzioni e le detrazioni previste al presente Titolo

Modificato dall’art. 43 della Legge n.173-2018

La tassazione 
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